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Immigrazione: Meloni e l’accordo con l’Albania
“Gli stati Ue non possono affrontare da soli immigrazione illegale”
L’immigrazione illegale di 
massa è un fenomeno che gli 
Stati membri dell’Unione eu-
ropea non possono affron-
tare da soli. Da questo punto 
di vista la collaborazione tra 
Stati Ue e Stati – per ora – 
extra Ue può essere deci-
siva”, ha affermato la presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni, annunciando la 
firma del protocollo d’intesa 
tra Italia e Albania in materia 
di gestione dei flussi migra-
tori.  “Contrastare il traffico 
di esseri umani, prevenire i 
flussi migratori irregolari e 
accogliere solamente chi ha 

davvero diritto alla prote-
zione internazionale”: que-
sti, ha affermato la premier, i 
tre obiettivi del protocollo. 
“L’Albania darà la possibilità 
all’Italia di utilizzare alcune 
aree del territorio albanese 
nelle quali l’Italia potrà rea-
lizzare a proprie spese e 
sotto la propria giurisdizione 
due strutture dove allestire 
centri per la gestione dei mi-
granti illegali”, ha spiegato 
la presidente del Consiglio al 
termine dell’incontro a Pa-
lazzo Chigi con il primo mi-
nistro albanese. 
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L’esercito israeliano ha ef-
fettuato numerosi attacchi 
aerei a Gaza ieri e le truppe 
di terra hanno completato 
l’accerchiamento di Gaza 
City, dividendo la Striscia in 
due parti secondo le ultime 
news sulla guerra di oggi 
lunedì 6 novembre dopo 
l’attacco di Hamas di un 
mese fa. Il portavoce delle 
Forze di Difesa Israeliane, il 
contrammiraglio Daniel Ha-

gari, ha dichiarato durante 
una conferenza stampa se-
rale che l’offensiva com-
prende raid e operazioni di 
terra. Le aree colpite inclu-
dono Tel Al-Hawa, Zeytun, 
Shujaiyeh, Albasara, Rimal, 
al-Nasser e Karama. L’at-
tacco è arrivato in concomi-
tanza con un black out delle 
linee telefoniche e di inter-
net nella Striscia di Gaza. 
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E’ di almeno 27 morti il bilancio dei raid aerei condotti nella notte sulla Striscia di Gaza 

Israele: “Gaza City è circondata” 
Nel frattempo gli Stati Uniti schierano un sottomarino nucleare

Il Times of  Gaza ha defi -
nito “un massacro” gl i  ul-
timi bombardamenti,  che si 
sono verif icat i  nel  centro 
di  Gaza e  nei  pressi  del-
l ’ospedale al -Shifa .  Le Idf  
r i tengono di  poter  c ircon-
dare completamente Gaza 
City entro le  prossime 48 
ore e  di  aprire  una nuova 
fase dell ’operazione all ’ in-
terno del la  c i t tà ,  con 
l ’obiett ivo di  raggiungere 
gl i  operativi  di  Hamas co-
strett i  a  r ipiegare nel  cen-
tro e  di  distruggere i  
tunnel  e  le  strutture usate 
dai  terrorist i .  Per  comple-
tare l ’operazione,  secondo 
i  mil i tari ,  potrebbero ser-
vire diversi  mesi se non un 
anno.  Nella  prima fase,  i  

soldati  israel iani  evite-
ranno di  addentrarsi  nella 
rete di tunnel perché si  dà 
per scontata la presenza di 
trappole esplosive.  Ogni  
tunnel  sarà ‘gest i to’  dal-
l ’esterno dal le  forze spe-
ciali :  l ’ ingresso dei militari 
avverrà in un secondo mo-
mento.  In alcuni  casi ,  se  
l ’ intell igence lo riterrà op-
portuno,  l ’aviazione col-
pirà i l  tunnel  dal l ’al to ,  
neutralizzando chiunque si 
trovi  al l ’ interno.  Non sa-
rebbero previste ,  nel l ’ im-
mediato,  operazioni  
nel l ’ospedale Shifa :  se-
condo le  valutazioni  del-
l ’ intel l igence,  nel la  
struttura s i  nascondono 
molte  f igure di  spicco di  

Hamas.  L’aumento dell ’ in-
tensità dei bombardamenti  
è  avvenuto dopo che do-
menica l ’ Idf  ha r ivelato 
nuove informazioni  che,  a  
suo dire ,  fornivano ulte-
riori  prove del  fatto che i l  
gruppo terrorist ico di  
Hamas uti l izzava le  strut-
ture mediche nella Striscia 
di  Gaza per  schermare le  
att ivi tà  terrorist iche.  
“Hamas col loca forze e  
armi all ’ interno, sotto e in-
torno a scuole,  moschee,  
case e  strutture del le  Na-
zioni  Unite”,  ha detto Ha-
gari ,  senza confermare che 
Israele stesse prendendo di 
mira le  aree intorno agl i  
ospedali .   E’  di  almeno 27 
morti  i l  bi lancio dei  raid 

aerei  condott i  nel la  notte  
sulla Striscia di Gaza, rife-
r isce l ’agenzia di  stampa 
palest inese Wafa preci-
sando che almeno 15 per-
sone sono state  uccise  nel  
raid che ha colpito i l  quar-
t iere  di  Tal  al -Sultan di  
Rafah nel sud della Striscia 
di  Gaza.  Almeno altre  10 
persone sono state  uccise  
ad Al-Zawaida nel  centro 
del la  Str iscia  di  Gaza,  
mentre altre due vittime si  
sono registrate  nel  campo 
profughi  di  Jabal ia .  I l  co-
mando centrale  del l ’eser-
ci to  americano ha nel  
frattempo annunciato su X 
che un sottomarino nu-
cleare di  c lasse Ohio è  
stato schierato nel la  sua 
“area di  responsabil i tà”,  
che s i  estende dal l ’Africa 
nord-orientale attraverso il  
Medio Oriente fino all’Asia 
centrale  e  meridionale .  I l  
messaggio arriva due 
giorni  dopo che la  Marina 
ha annunciato che due 
gruppi d’attacco di portae-

rei  –  la  Gerald Ford e  la  
Dwight  Eisenhower –  
hanno lanciato aerei  e  
hanno prat icato la  difesa 
missi l is t ica  durante 
un’eserci tazione di  tre  
giorni  nel  Mediterraneo.  
Sebbene i l  dispiegamento 
di un sottomarino di classe 
Ohio a  capacità  nucleare 
nella  regione sia una noti-
zia ,  molt i  anal ist i  sottol i -
neano l ’ importanza del  
fatto che gli  Stati  Uniti  ab-
biano annunciato dove s i  
trova i l  sottomarino.  I l  r i -
conoscimento da parte  
degli Stati  Uniti  dell’ubica-
zione di un sottomarino di 
c lasse Ohio è  incredibi l -
mente raro,  poiché esso 
rappresenta una parte  
del la  cosiddetta  “tr iade 
nucleare” di armi atomiche 
americane,  che comprende 
anche missi l i  bal ist ic i  ter-
restr i  e  bombe nucleari  a  
bordo di bombardieri  stra-
tegici .  Nelle  stesse ore i l  
premier  israel iano Benja-
min Netanyahu ha ribadito 

che “non ci  sarà alcun ces-
sate  i l  fuoco senza i l  r i -
torno degli ostaggi.  Questo 
vale sia per i  nostri  nemici 
che per i  nostri  amici .  Con-
tinueremo la battaglia f ino 
a  quando non l i  avremo 
sconfi t t i .  Non abbiamo al-
ternative.  Penso che oggi  
tutt i  lo  capiscano”,  dice i l  
premier.  I l  leader di  
Hamas nel la  Str iscia  di  
Gaza Yahya Sinwar “non si  
preoccupa del  suo popolo.  
Si  comporta come un pic-
colo Hit ler  in un bunker.  
La sua gente è interessante 
per  lui  come un pezzo 
d’agl io”,  prosegue i l  pre-
mier.  Due giorni fa i l  mini-
stro della Difesa israeliano 
Yoav Gallant  ha chiesto la  
collaborazione della popo-
lazione per  prendere Sin-
war e quindi per porre fine 
alla guerra.  Se saranno gli  
abitanti  di  Gaza aiute-
ranno a prendere Sinwar,  
“questo accorcerà la  
guerra”,  ha sottol ineato 
Gallant.  
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Giorgia Meloni: “Gli stati Ue non possono affrontare da soli immigrazione illegale” 

Immigrazione: intesa Italia-Albania 
“Queste strutture  potranno accogliere inizialmente fino a tremila persone”

Non piace alle opposizioni 
l’accordo Italia-Albania sui 
migranti. Dal Pd che defini-
sce l’intesa un “pericoloso 
pasticcio” ad Avs che parla 
di “deportazione” fino a + 
Europa che bolla i  futuri 
centri gestiti  dall’Italia in 
territorio albanese come la 
“Guantamano italiana”, 
l’operazione voluta e sotto-
scritta oggi da Giorgia Me-
loni non convince. 
“L’accordo che il  governo 
Meloni ha raggiunto con il  
governo albanese sembra 
configurarsi come un peri-
coloso pasticcio, parecchio 
ambiguo. Se infatti  si  è,  
come sembra, di fronte a ri-
chiedenti asilo, appare as-
s o l u t a m e n t e  
inimmaginabile compiere 
con personale italiano e 
senza esborso di risorse, 
come annunciato, le proce-
dure di verifica delle do-
mande d’asilo”, afferma 
Pierfrancesco Majorino, re-
sponsabile Politiche migra-
torie della segreteria 
nazionale del Pd.  “Non si 

comprende poi come pos-
sano essere gestiti gli even-
tuali ricorsi e meno ancora 
come possano verificarsi gli 
eventuali rimpatri in as-
senza di accordi bilaterali .  
Il  governo continua a get-
tare pericoloso fumo negli 
occhi ignorando quanto 
stiamo sostenendo da 
tempo e prima di noi aveva 
affermato con grande auto-
revolezza il Presidente Mat-
tarella:  servono nuove vie 
d’accesso legali. Questo do-
vrebbe essere il  terreno 
prioritario su cui lavorare”. 
“Inoltre pensiamo che in 
Europa debba essere ripresa 
la battaglia per cambiare le 
regole derivanti dagli ac-
cordi di Dublino e perché si 
compia vera redistribuzione 
obbligatoria della gestione 
dell’accoglienza. Scelte che 
implicano strategie chiare e 
trasparenti”. Durissimo per 
Alleanza Verdi Sinistra, An-
gelo Bonelli. “Quello che il 
governo ha definito come 
un ‘importantissimo proto-
collo di intesa’ non è altro 

che una politica di respingi-
mento mascherata da coo-
perazione internazionale, 
afferma in una nota Angelo 
Bonelli, co-portavoce nazio-
nale di Europa Verde e de-
putato di Alleanza Verdi e 
Sinistra. Definire questi 
centri in Albania semplici 
luoghi di gestione dei flussi 
migratori è eufemistico e 
fuorviante. Ciò che sta acca-
dendo è una vera e propria 
deportazione in palese vio-
lazione delle convenzioni e 
del diritto internazionale: il 
principio di non-refoule-
ment è chiaro e non può es-
sere aggirato. Non 
possiamo tollerare che il di-
ritto di asilo venga svuotato 
di significato attraverso ac-
cordi che prevedono di spo-
stare persone in un paese 
extra Ue senza garanzie suf-
ficienti per i loro diritti fon-
damentali.  Il  governo 
italiano sta delegando la ge-
stione dei migranti irrego-
lari,  di fatto 
esternalizzando le proprie 
responsabilità,  con il  ri-

schio di creare campi di 
permanenza che potrebbero 
non assicurare standard 
adeguati di accoglienza e 
rispetto per la dignità 
umana”.  “Ci mancava solo 
la delocalizzazione in Alba-
nia dei naufraghi salvati 
dalla acque del Mediterra-
neo”, commentail segretario 
nazionale di Sinistra Ita-
liana Nicola Fratoianni. 
Questa destra – prosegue il 
leader di SI – ogni giorno se 
ne inventa una: non con-
tenta di essere isolata in Eu-
ropa dove è evidente non 
conta assolutamente nulla, 
non contenta dei nuovi fa-
migerati Cpr che vuole co-

struire in giro per l’Italia,  
incapace di gestire le politi-
che migratorie, ora si impe-
gna a costruire e a gestire in 
Albania megacentri di dub-
bia natura giuridica. Non 
oso pensare ma già imma-
gino che cosa potrebbe ac-
cadere in quei megacentri 
che hanno in mente – con-
clude Fratoianni – nulla di 
buono”. Per il segretario di 
+Europa Riccardo Magi 
“l’accordo annunciato oggi 
da Giorgia Meloni ed Edi 
Rama per la delocalizza-
zione dei migranti fa spa-
vento. Praticamente si crea 
una sorta di Guantanamo 
italiana, al di fuori di ogni 

standard internazionale, al 
di fuori dell’Ue senza che 
possa esserci la possibilità 
di controllare lo stato di de-
tenzione delle persone rin-
chiuse in questi centri.  E’ 
anche un accordo illegit-
timo: l’Italia non può tra-
sportare in un Paese fuori 
dall’Ue persone salvate in 
mare, come fossero pacchi o 
merci – sottolinea – .  In 
ogni caso, tutto quello che 
riguarda la condizione del 
cittadino straniero deve es-
sere regolata da una legge 
che rispetti  le convenzioni 
internazionali e il  diritto 
europeo. Un protocollo 
d’intesa non basta”. 

“Queste strutture – ha pro-
seguito – potranno acco-
gliere inizialmente fino a 
3mila persone, che rimar-
ranno in questi  centri  i l  
tempo necessario per poter 
velocemente espletare le 
procedure per la trattazione 
delle domande d’asilo ed 
eventualmente ai fini del 
rimpatrio”. Il  f lusso an-
nuale nelle strutture – una 
volta che l’accordo funzio-
nerà a pieno regime – può 
arrivare a 36mila persone, 
ha sottolineato Meloni, pre-
cisando che le due strutture 
non accoglieranno “i mi-
nori,  le donne in gravi-
danza e i  soggetti  
vulnerabili”.  “Se l’Italia 
chiama l’Albania c’è”. Il  
commento del premier alba-
nese Edi Rama, che spiega 
la disponibilità di Tirana a 
consentire a l ’Italia di uti-
lizzare aree del suo paese 
per la gestione di migranti.  
Albania non ancora nell’Ue, 
“ma questo non ci impedi-
sce di essere e vedere il  
mondo come europei”, ha 
detto Rama, che ha voluto 
parlare in italiano nelle di-
chiarazioni dopo l’incontro. 
“Noi non avremmo potuto 
fare questo accordo con 
nessuno altro Stato del-
l’Ue”, ha proseguito Rama, 
sottolineando che l’Albania 
non potrà mai ripagare il  
suo debito verso l’Italia.  
“Non credo che nei pros-
simi anni,  per quegli anni 
che pensiamo di avere da-

vanti, riusciremo a ripagare 
il  debito verso l’Italia,  i l  
popolo italiano, le istitu-
zioni italiane, per quello 
che hanno fatto per noi sin 
dal primo giorno in cui 
siamo arrivati  su questa 
sponda del mare per tro-
vare rifugio, per scappare 
dall’inferno, per immagi-
nare una vita migliore.  
Questo debito non si può ri-
pagare. Se l ’Italia chiama 
l’Albania c’è – ha insistito – 
Non sta noi giudicare il me-
rito politico su decisioni 

prese. Noi rispondiamo 
presente quando possiamo 
dare una mano. Ed è chiaro 
che dare una mano vuol 
dire dare un pizzico di re-
spiro in più, è una situa-
zione difficile per l ’Italia.  
La verità che la geografia è 
diventata la maledizione 
dell’Italia, perché quando si 
entra in Italia si  entra 
nell’Ue, ma quando si tratta 
di gestire questa entrata 
come Ue sappiamo come 
vanno le cose”. Rama ha in-
fine ricordato che l’Albania 

ha “una storia di ospita-
lità”, è “l’unico paese dove 
vi erano più ebrei dopo la 
seconda guerra mondiale 
che prima”. E’ paese dove 
“gli  italiani sono stati  pro-
tetti dopo la capitolazione”, 
che ha accolto profughi dal 
Kosovo, ma anche donne e 
bambini afghani dopo il ri-
tiro della Nato dal paese 
asiatico.  Il protocollo d’in-
tesa tra Italia e Albania in 
materia di gestione dei 
flussi migratori siglato oggi 
dal Presidente Meloni e dal 

Primo Ministro Rama non si 
applica agli  immigrati  che 
giungono sulle coste e sul 
territorio italiani ma a 
quelli salvati in mare, fatta 
eccezione per minori,  
donne in gravidanza e sog-
getti  vulnerabili .  Le strut-
ture realizzate – spiegano 
fonti di Palazzo Chigi – po-
tranno accogliere comples-
sivamente fino a tremila 
immigrati ,  per una previ-
sione di 39mila persone ac-
colte in un anno.  L’accordo 
si pone un obiettivo di dis-

suasione rispetto alle par-
tenze e di deterrenza ri-
spetto al traffico di esseri 
umani. Il protocollo è stato 
sostanzialmente chiuso nel 
Ferragosto scorso (durante 
l ’ incontro che i  due leader 
hanno tenuto e che è stato 
narrato come una semplice 
vacanza) e sarà operativo 
entro la primavera 2024. “È 
il  primo accordo di questo 
tipo, un accordo storico non 
solo per l ’Italia ma per 
tutta l’Unione europea”, ri-
marcano le stesse fonti. 

“Non si comprende poi come possano essere gestiti gli eventuali ricorsi e meno ancora come possano verificarsi gli eventuali rimpatri in assenza di accordi bilaterali” 

Migranti, opposizioni contro accordo Italia-Albania: “E’ deportazione”
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Un lavoratore su 7 ha cambiato abitazione prediligendo il fuori città, trasferendosi in zone più tranquille dove poter ambire ad un miglior equilibrio tra vita e lavoro 

Sempre più smart working, quasi 3,6 milioni lavorano da remoto

Continua a crescere in Ita-
l ia  lo smart  working.  At-
tualmente a usufruirne 
sono 3,585 milioni di lavo-
ratori (nel 2022 erano 3,570 
milioni) ,  i l  541% in più ri-
spetto al  periodo pre-
Covid.  Praticamente tutte 
le  grandi imprese preve-
dono di mantenere lo smart 
working anche in futuro,  
solo i l  6% si  dichiara in-
certa.  Le previsioni  per i l  
2024 stimano che gli  smart 

worker in Ital ia  saranno 
3,65 mil ioni .  E’  quanti  
emerge dai  dati  2023 del-
l ’Osservatorio sullo smart  
working del Politecnico di 
Milano con i l  sostegno di  
Urbnx,  marketplace per la  
ricerca di location in cui la-
vorare da remoto.  E chi  
non ha più bisogno di  an-
dare in ufficio spesso cam-
bia anche casa spostandosi 
fuori  città.  Con la possibi-
l ità di  lavorare da remoto,  

1  lavoratore su 7 ha cam-
biato abitazione predil i -
gendo i l  fuori  ci t tà ,  
trasferendosi  in zone più 
tranquil le  dove poter am-

bire ad un miglior equil i -
brio tra vita e  lavoro,  
emerge dalla ricerca. Viene 
tuttavia confermato che 
sono solo i  ‘veri ’  smart  

worker,  ossia quell i  che 
oltre a lavorare da remoto 
hanno flessibilità di orari e 
operano per obiett ivi ,  a  
presentare livelli  di benes-
sere ed engagement più alti 
dei  lavoratori  tradizionali  
in presenza.  I  ‘veri ’  smart  
worker,  tuttavia,  sono più 
frequentemente vitt ime di  
forme di  tecnostress e  
overworking. E’ qui che un 
servizio come Urbnx può 
giocare la  differenza,  per-

mettendo al  lavoratore di  
scegliere se lavorare da 
casa o prenotare una loca-
t ion per alcune ore o l ’ in-
tera giornata,  sfruttando 
spazi  magari  più adatt i ,  
immergendosi  nella bel-
lezza di una villa storica o 
un design hotel ,  cercando 
la tranquillità o ispirazione 
e networking a seconda 
della necessità lavorativa,  
differenziando tempo lavo-
rativo da tempo a casa. 

La durata delle obbligazioni è di sei anni, i bond saranno emessi alla pari al prezzo di 1.000 euro per ciascuna obbligazione e verranno integralmente rimborsati  

Cdp, al via nuova emissione bond retail con rendimento al 5%

E’ uno dei collocamenti più 
attesi dai piccoli risparmia-
tori,  quello delle obbliga-
zioni di Cassa Depositi  e 
Prestiti  che prende il  via 
martedì 7 novembre 2023. 
L’offerta pubblica di sotto-
scrizione del bond retail  
partirà il  7 novembre sarà 
riservata alle sole persone 
fisiche residenti in Italia e 
avrà un ammontare com-
plessivo pari a 1,5 miliardi 
di euro. La chiusura – se-
condo la tabella di marcia – 
è prevista il  prossimo 27 
novembre ma non è esclusa 
la possibilità di un ‘anti-

cipo’:  le obbligazioni sa-
ranno negoziate sul Mer-
cato Telematico delle 
Obbligazioni (Mot) di Borsa 
Italiana e l ’ investimento 
minimo è di 1.000 euro, 
mentre sugli  interessi e 
sugli  altri  proventi perce-
piti  dai sottoscrittori sarà 
applicata l’imposta sostitu-
tiva con una aliquota age-
volata del 12,50%.  Si tratta 
del terzo bond destinato al 
pubblico nella storia di 
Cdp: i  suoi proventi – si  
sottolinea dalla Cassa – 
“consentiranno di destinare 
ulteriori risorse per soste-

nere imprese, territorio e 
infrastrutture con l’obiet-
tivo, in coerenza con il  
Piano strategico 2022 – 
2024, di contribuire concre-
tamente alla crescita del 
Paese”. La durata delle ob-
bligazioni è di sei anni (con 
scadenza quindi nel 2029), i 
bond saranno emessi alla 
pari al prezzo di 1.000 euro 
per ciascuna obbligazione e 
verranno integralmente 
rimborsati  alla pari e in 
un’unica soluzione alla 
data di scadenza. Quanto al 
rendimento, Cdp spiega che 
le obbligazioni mature-

ranno interessi secondo un 
tasso misto: in misura fissa 
per i primi tre anni e varia-
bile per i successivi tre. Nel 
primo periodo gli  investi-
tori riceveranno ogni tre 
mesi,  in via posticipata, 
una cedola fissa pari al 5% 
lordo annuo del valore no-
minale unitario delle obbli-
gazioni. Durante il periodo 
di applicazione del tasso 
variabile,  gli  investitori ri-
ceveranno trimestralmente, 
in via posticipata, una ce-
dola lorda indicizzata al-
l ’Euribor a 3 mesi,  
maggiorato almeno dello 

0,90% annuo. Il margine de-
finitivo verrà fissato alla 
fine del periodo di colloca-
mento. A collocare i  bond 
sarà una rete di 24 banche 
mentre Intesa Sanpaolo e 
UniCredit agiranno nel 
ruolo di responsabili  del 
collocamento e coordinatori 
dell’offerta.  La prima emis-
sione retail di Cdp era stata 
collocata nel marzo 2015 
con l’adesione di circa 
70mila investitori: il valore 
iniziale di 1 miliardo era 
stato aumentato nel corso 
del collocamento a 1,5 mi-
liardi e portando a una 

chiusura anticipata, dopo 
appena cinque giorni.  
Stessa dinamica in occa-
sione del collocamento del 
2019: anche qui rialzo in 
corso d’opera dell’ammon-
tare a 1,5 miliardi e chiu-
sura anticipata dopo 
appena 5 giorni,  per via 
della forte domanda. Un in-
teresse che sembra desti-
nato a replicarsi anche 
questa volta, visto anche il 
tasso iniziale del 5%, e che 
potrebbe portare a una vera 
e propria corsa allo spor-
tello (anche se tutto si può 
fare anche online).  
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“La sua scelta è stata a seguito del fatto che la sentenza numero 242/19 della Corte costituzionale stabilisce i criteri per accedere legalmente alla morte volontaria assistita” 

Sibilla Barbieri si è sottoposta a suicidio assistito in Svizzera
L’attr ice  Sibi l la  Barbier i  s i  
è  sottoposta a suicidio assi-
s t i to  in  Svizzera.  A ren-
derlo noto è l ’Associazione 
Luca Coscioni  r i ferendo 
che è  s tata  accompagnata  
dal  f igl io  e  da Marco Per-
duca del l ’Associazione 
Luca Coscioni.  “Sibil la Bar-
bieri ,  una paziente oncolo-
gica terminale e consigliera 
generale  del l ’Associazione 
Luca Coscioni ,  è  morta:  ha 
preso questa  diff ic i le  deci-
s ione per  porre  f ine  al le  
sue sofferenze trovando 
nel la  Svizzera l ’unica  via  
disponibi le  perché la  Asl  
romana ha negato la richie-
sta ,  inviata  ad agosto,  di  
poter morire legalmente in 
Ital ia”,  fa sapere l ’Assozia-
zione.   Autr ice ,  produt-
tr ice ,  regista  e  at tr ice ,  la  
formazione professionale  
di  Barbier i  ha spaziato  in  
diversi  set tor i  art is t ic i .  In  
qual i tà  di  produttr ice  ha 
fondato,  ass ieme a  Simona 
Barbier i ,  la  società  di  pro-
duzione La Si l iàn,  at t iva 
dal  2008.  “La sua scel ta  è  
stata a seguito del  fatto che 
la sentenza numero 242/19 
del la  Corte  cost i tuzionale  
stabil isce i  criteri  per acce-
dere legalmente al la  morte 
volontaria assistita – prose-
gue l ’Associazione – Sibil la 

Barbier i  soddisfaceva tutt i  
i  requisit i ,  ma le è stato ne-
gato questo diritto in Ital ia 
a  causa di  un’ interpreta-
zione restr i t t iva dei  requi-
s i t i  da parte  del l ’azienda 
sanitar ia .  I l  diniego,  moti -
vato dal  mancato requisito 
della dipendenza da tratta-

menti di sostegno vitale,  ha 
obbl igato Sibi l la  a  cercare  
i l  sol l ievo al le  sue soffe-
renze al trove”.  “Que-
st ’azione comporta  r ischi  
considerevol i  per  chi  l ’ha 
aiutata .  Martedì  7  novem-
bre,  Marco Cappato si  auto-
denuncerà in quanto legale 

rappresentante  del l ’Asso-
ciazione Soccorso Civi le ,  
che ha organizzato e f inan-
ziato  i l  v iaggio di  S ibi l la ,  
insieme a  Marco Perduca 
che vi ha preso parte e al  f i-
gl io  di  S ibi l la” ,  cont inua 
l ’associazione.  “Quanto Si-
bil la Barbieri  ha dovuto su-

bire  dimostra  una volta  di  
più la  totale  mancanza di  
un confronto serio e rispet-
toso sul  dir i t to  al la  morte .  
In mancanza di un dibattito 
is t i tuzionale ,  cont inuerà a  
mancare  la  tutela  per  le  
persone che vorrebbero ma 
non possono o che o  che 

non incontrano chi  è dispo-
nibi le  ad aiutar le  –  con-
clude l ’Associazione Luca 
Coscioni  –  È tempo di  un 
cambiamento e  di  una r i -
f lessione più ampia su que-
sto tema così  r i levante per  
molt i  individui  e  famigl ie  
in Ital ia”.  

Ilaria Cucchi: “Ma per la procura di Roma tutto questo non è reato” 

“Insultata e minacciata”

“Secondo la procura di 
Roma, dare della ‘tr**a’ a 
Ilaria Cucchi non è un reato. 
Dopo che il  gip aveva re-
spinto la prima richiesta di 
archiviazione del pm, la 
procura di Roma ha richie-
sto nuovamente l’archivia-
zione per l’insussistenza del 
reato. Evidentemente ne 
sono convinti,  per loro non 

ho una dignità”. Così Ilaria 
Cucchi in un post sui social 
in relazione a un tweet del 
2018 con insulti  e minacce 
nei suoi confronti da parte 
di un utente che faceva rife-
rimento alla morte di suo 
fratello Stefano. “Sembra 
surreale,  dal commento su 
Twitter alla richiesta ripe-
tuta della procura. Pur-

troppo è vero, e la dice 
lunga sul l ivello che ab-
biamo raggiunto. Il  14 di-
cembre scopriremo – scrive 
la senatrice di Alleanza 
Verdi-Sinistra – dove si  di-
scuterà il prossimo capitolo 
di questa ignobile saga. 
Spero solo che alla fine 
vinca la dignità e non gli ha-
ters di professione”. 

In un bimbo di tre mesi al Policlinico Umberto primo di Roma 

Primo caso di virus sinciziale

“E’ stato appena isolato il 
virus respiratorio sinciziale 
in un bimbo di tre mesi al Po-
liclinico Umberto primo di 
Roma. E’ il primo caso della 
stagione nel nostro Paese”. A 

darne notizia all’Adnkronos 
Salute è Fabio Midulla, presi-
dente della Società italiana di 
malattie respiratorie infantili 
(Simri). Due giorni fa, sem-
pre nel policlinico romano, il 

virus era già stato osservato 
in una bambina di due mesi, 
“ma si trattava di una bimba 
proveniente dalla Dani-
marca, un caso importato 
quindi”, specifica il pediatra.  
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La chiusura è avvenuta con la consegna a sorpresa dell’autoritratto di Luis Royo chearricchiranno la collezione della Gallerie degli Uffizi 

Lucca Comics chiude con oltre 314mila biglietti venduti
“Lucca Comics & Games si è 
dimostrata ancora una volta 
uno spazio contemporaneo, 
fatto di tanta immagina-
zione ma altrettanta realtà,  
confronto e partecipazione, 
nel  quale i  grandi temi si  
sono trasformati in disegni, 
parole,  immagini,  rappre-
sentazioni,  incanalando le 
emozioni e le ragioni in un 
preziosissimo flusso crea-
tivo.  Questo è stato possi-
bile in un contesto 
territoriale afflitto dal mal-
tempo, i  cui segni rimar-
ranno indelebil i  per tutti  
coloro che sono stati colpiti,  
attorno ai  quali  si  stringe 
tutta la comunità del festi-
val e ai quali sarà destinata 
parte dei fondi raccolti  con 
l ’asta di beneficenza del-
l ’Area Performance”. Lo ri-
ferisce una nota di Lucca 
Comic & Games che sottoli-
nea come “durante questa 
edizione abbiamo avuto la 
testimonianza che Lucca 
Comics & Games rappre-
senta più della somma delle 
sue parti; non si misura solo 
con i numeri. Non sono solo 
i 314.220 biglietti venduti,  i  
15.000 addetti  ai  lavori  ac-
creditati,  i  700 espositori,  le 
centinaia di ospiti  presenti  
da tutto il  mondo (dall’Asia 
al  Sudamerica,  agli  Stati  

Uniti ,  passando per l ’Eu-
ropa),  Lucca Comics & 
Games è anche il ritrovo per 
i grandi assenti,  per chi non 
c’è ma partecipa da remoto, 
come gli  oltre 130.000 spet-
tatori  unici  che hanno se-

guito le dirette del  Live 
Show su Twitch o gli spetta-
tori che hanno guardato gli 
speciali  e le dirette di  Rai 
(ultima quella in onda su 
Rai 3 oggi dalle 13:00 alle 
13:55,  rivedibile su Rai-

Play)”.  La chiusura è avve-
nuta sul palco del Padi-
glione Carducci ,  con la 
consegna a sorpresa dell’au-
toritratto di Luis Royo che 
insieme a quello di Frank 
Miller arricchiranno la col-

lezione della Gallerie degli  
Uffizi .  “La capacità di  in-
globare nel festival le com-
plessità del vivere 
contemporaneo è un segno 
di maturità – afferma Ema-
nuele Vietina,  direttore di 

Lucca Comics & Games – ed 
è una delle chiavi del  suc-
cesso di Lucca Comics & 
Games 2023.  Complessità 
che siamo orgogliosi di aver 
affrontato guidati da valori 
universali  condivisi  con 
tutta la nostra comunità.  
Questa edizione segna un 
passaggio di crescita ulte-
riore,  un nuovo percorso 
che ci prepara alle prossime 
edizioni con la certezza che 
l’accoglienza, l’unione, il  ri-
spetto della pluralità delle 
opinioni e delle sensibilità,  
siano i pilastri di una mani-
festazione che è e vuole 
sempre più essere, un punto 
di riferimento per il  settore 
a l ivello internazionale e 
luogo confortevole per 
tutti”. “Il dibattito di questa 
edizione è stato l ’arricchi-
mento più importante,  ciò 
che alimenta le speranze 
verso un futuro all ’ insegna 
dei valori  rappresentati  
dalla splendida bandiera di-
segnata da Tomer e Asaf 
Hanuka che sventola sul po-
ster di  Lucca Comics & 
Games,  perché ciò che ci  
t iene qui,  gli  uni al  f ianco 
degli altri,  è la comune pas-
sione per le storie,  quelle 
vere, quelle che ci fanno mi-
gliorare, insieme”, conclude 
la nota della rassegna.  

L’ottantasettenne giornalista passa a La7 dove condurrà «La torre di Babele» 

Corrado Augias lascia la Rai

Corrado Augias lascia la  
Rai e passa a La7: “Corrado 
Augias entra a far  parte 
della squadra di  La7 nel-
l ’ambito di  un accordo 
biennale con la Tv del  
Gruppo Cairo Communica-
t ion”,  annuncia la  stessa 
emittente in una nota,  spe-
cif icando che “da lunedì 4 
dicembre in prima serata,  
nel  nuovo programma dal  
t i tolo ‘La Torre di  Babele’ ,  
Augias affronterà un tema 
storico in relazione al l ’at-
tuali tà  e  al  mondo contem-
poraneo.  Corrado Augias 
giornalista,  scrittore,  saggi-
sta, autore e conduttore, nel 
corso della sua lunga e pro-
lifica carriera ha firmato al-

cune delle  più prestigiose 
pagine della televisione 
pubblica e  privata del  no-
stro Paese”,  conclude La7.   
“Che peccato. La Rai sman-
tellata nei contenuti ma non 
nelle peggiori pratiche e nel 
costo (diretto e  indiretto)  
per i  c i t tadini .  I l  tutto per 
una tragica confusione tra 
egemonia e egomania”.  Lo 
scrive sui social i l  leader di 
Azione Carlo Calenda, in ri-
ferimento al la  decisione di  
Corrado Augias di  lasciare 
la Rai per La7.  Sono diversi 
i conduttori che negli ultimi 
mesi  hanno lasciato la  Rai ,  
a cominciare da Fabio Fazio 
approdato su Nove.  “Non 
ho mai detto che ci  hanno 

cacciato.  Non ho mai usato 
i l  sostantivo ‘epurazione’ .  
Non siamo stati  in alcun 
modo cacciati” dalla Rai,  ha 
affermato Fazio.  A passare 
a La7 anche Massimo Gra-
mell ini  che al l ’Adnkronos 
ha detto:  “Non c’è  nessun 
motivo politico” dietro alla 
sua scelta.  I l  giornalista 
conduce i l  nuovo pro-
gramma ‘In altre Parole’,  in 
onda i l  sabato.  E’  invece 
passata a Mediaset  Bianca 
Berlinguer. “Forse qualcuno 
si  stupirà di  trovarmi su 
questo canale e  anche io 
sono un po’  sorpresa”,  ha 
aperto la  prima puntata di  
E’  sempre Cartabianca al  
suo debutto su Rete4.   

Le parole di Fiorello, al debutto con Viva Rai2, sul prossimo Festival di Sanremo 

“Ci sarò ma non sul palco”

A Sanremo 2024 “io ci  sarò 
tutte le sere ma non salirò 
sul palco”.  Fiorello,  dopo 
aver ospitato i l  primo 
grande annuncio di Ama-
deus sul prossimo festival ,  
la coconduzione di Marco 
Mengoni nella prima serata 
(“una gran bella cosa”),  
parla con i  cronisti  del  suo 
coinvolgimento:  “Io sarò 
fuori dall’Ariston con il mio 
glass che sarà un po’ più 
piccolo di questo del Foro 
Italico, sarà un ‘tender ’.  Ma 

sul palco ho il  divieto di sa-
l ire – scherza – potrei  arri-
vare al massimo metà sala o 
rimanere sopra la scala”.  A 
chi gli  chiede se Amadeus 
farà anche il  Sanremo 2025, 
come si vocifera, Fiorello ri-
sponde: “Secondo me gli  
stanno tirando la giacchetta 
– dice facendo finta di con-
trollare se alle spalle ci  sia 
qualche dirigente in ascolto 
– adesso la Rai ha smentito, 
ha detto ‘non è vero che ci  
sono trattative’  ma 

gliel’hanno chiesto. Lui non 
ha i l  coraggio di dirmelo.  
Lo sapremo ad agosto. Ama-
deus mi chiama ad agosto di 
solito e mi dice:  ‘Ciuri  che 
dici? '” Infine,  una battuta 
sul possibile coinvolgi-
mento a Sanremo 2024 di 
Francesco Totti,  ospite oggi 
di Fiorello insieme ad Ama-
deus e Mengoni: “Totti con-
duttore di una serata? 
Secondo me Amadeus 
gliel ’ha detto”,  dice ri-
dendo. 
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Oggi l’ex capitano della Roma è stato ospite di Fiorello nella prima puntata della nuova stagione di Viva Rai 2 in onda dal Foro Italico 

Totti da Fiorello a Viva Rai 2, la chiamata in diretta a Spalletti
Pace fatta tra Francesco 
Totti  e Luciano Spalletti? 
Oggi l ’ex capitano della 
Roma è stato ospite di Fio-
rello nella prima puntata 
della nuova stagione di Viva 
Rai 2.  Lo showman ha de-
ciso di chiamare in diretta il 
ct  dell’Italia.  Prima di an-
dare in studio Totti  si  era 
collegato dallo stadio Olim-
pico dove ha accennato, solo 
sul prato, ‘Grazie Roma’ di 
Venditti .  Poi ha raggiunto 
nel glass Fiorello,  i l  quale,  
avendo letto dell’apertura 
alla ‘pace’ tra Totti  e i l  suo 
ex allenatore, ha chiamato 
Spalletti  in diretta.  I  due si 
sono dati appuntamento per 
un abbraccio all’ospedale 
Bambin Gesù, che entrambi 
frequentano per progetti  di 
solidarietà.   “Ciao mister,  
come stai?”, ha detto Totti .  
“Sto abbastanza bene, ora 
che ti  sento anche meglio”, 
ha risposto Spalletti. Una ri-
sposta seguita da un lungo 
applauso da parte dei pre-
senti.   “Se lo incontrassi lo 
saluterei con affetto,  mi fa-
rebbe piacere. Credo che tra 
noi ci  sia un profondo le-
game”, aveva detto nei 
giorni scorsi Totti  al  Cor-
riere della Sera. “Anche per-
ché quello che abbiamo 
passato insieme, quando ar-

rivò da Udine, è per me, 
nella mia vita,  qualcosa di 
irripetibile.  Sia in campo 
che nel quotidiano. Io 
uscivo una o due volte a set-
timana con lui a cena. Lu-
ciano era una persona 
piacevole,  divertente,  sin-

cera. Nella fase finale il no-
stro rapporto è stato condi-
zionato dall’esterno, specie 
dai dirigenti o consulenti 
della società, e non ci siamo 
più capiti. Anche io ho fatto 
degli errori, ci mancherebbe. 
Credo che tutti e due, se tor-

nassimo indietro, non entre-
remmo più in conflitto”. A 
stretto giro è arrivata la ri-
sposta di Spalletti .  “Sicura-
mente c’è stato un periodo 
in cui non sono stato capace 
di fargli capire che io non ho 
mai smesso di abbrac-

ciarlo… che l’avrei sempre 
voluto con me…”, ha detto 
il ct della Nazionale. L’occa-
sione per una stretta di 
mano e per un abbraccio ar-
riverà tra pochi giorni:  
“Prima della prossima par-
tita all’Olimpico (contro la 

Macedonia del Nord il  17 
novembre ndr) andrò a tro-
vare alcuni amici che ab-
biamo in comune al Bambin 
Gesù, potrebbe essere una 
bella occasione per fargli vi-
sita insieme”, ha aggiunto 
Spalletti. 

A segnare per la squadra di Di Francesco Cuni ed Ibrahimovic 

Serie A: Frosinone-Empoli 2-1
Dopo due sconfi t te  contro 
Bologna e Cagliari  i l  Frosi-
none torna alla vittoria,  su-
perando l ’Empoli  per  2-1  
tra  le  mura amiche del lo  
‘St irpe’ .  A decidere la  par-
tita i  gol di  Cuni al  58 ′  con 
un colpo di  tacco e  del  
17enne Ibrahimovic  al  74 ′ ,  
entrambi al  primo centro in 
Serie  A.  Non basta  agl i  
ospit i  i l  gol  di  Caputo 
all ’86’ .  I  ciociari  salgono in 
c lassi f ica  al l ’undicesimo 
posto con 15 punti ,  mentre 
i  toscani  restano penult imi 
a quota 7.  Partono forte gli  
azzurri  e al  2 ′  Cancell ieri  è 
subito pericoloso.  L’ex 
Lazio s i  aggiusta  la  pal la  
sul sinistro e da fuori calcia 
forte  in  porta :  la  pal la  
scheggia la  traversa.  All ’8 ′  
ancora toscani vicini  al  gol:  
cross  teso dal la  s inistra  di  
Cancell ieri  per Gyasi  che è 
tutto solo davanti  a l la  
porta,  dimenticato dalla di-
fesa c iociara.  L’attaccante 
del l ’Empoli  però s i  coor-
dina malissimo e liscia svir-
gola  i l  pal lone.  Al  13 ′  
grandissima azione perso-
nale di Cancellieri ,  che a si-
nistra  sal ta  secco 
Barrenechea con un doppio 
passo,  poi  s i  accentra e  
avrebbe lo  spazio per  con-
cludere in porta  con i l  de-
stro,  ma non si  f ida del suo 
piede debole  e  f inisce  per  
tentennare,  perdendo palla.  
Al  quarto d’ora ancora 
ospit i  in  at tacco:  Gyasi  
parte da destra,  si  accentra 
in area,  sterzata a superare 
Okoli  e  s inistro in porta  
cercando la  precis ione,  sul  

secondo palo.   Decis ivo 
l ’ intervento in scivolata di  
Monteris i  a  fermare i l  pal-
lone.  Al 20 ′  gol  annullato ai  
padroni  di  casa.  Errore in 
difesa degli  ospit i ,  con Be-
risha che tocca i l  pallone a 
Bereszynski  accanto a  lui ,  
nonostante i l  Frosinone sia 
in pressione.  Palla rubata e 
ceduta a  Cuni  che insacca,  
ma la  revis ione al  Var evi-
denzia un fuorigioco e  an-
nulla .  Poco dopo la  
mezz’ora show di  Soulè ,  
che semina i l  panico ogni  
volta  che parte  in  drib-
bl ing.  Con la  tendenza,  
però,  a  lasciarsi  cadere un 
po’ troppo facilmente.  Alla 
prima,  l ’arbitro lo  avvisa.  
Poco dopo, nuovo dribbling 
in area e  caduta dopo un 
contrasto con Gyasi :  Man-
ganiel lo  lascia  correre .  
Nella ripresa cambia la par-
tita con i l  Frosinone che di-
venta padrone del campo e 
già  al  12 ′  centra i l  palo:  la  
squadra di  Di  Francesco fa 
girare benissimo i l  pal lone 
attorno al l ’area del l ’Em-
poli ,  che non r iesce a  
uscire .  Alla  f ine pal la  a  
Mazzitel l i  e  t iro  che s i  
s tampa sul  montante.  Un 

minuto e  i l  Frosinone 
sblocca la partita:  dagli  svi-
luppi  di  un corner,  Ibrahi-
movic mette palla  morbida 
in mezzo e  Cuni ,  di  tacco,  
gira  in  porta  e  batte  Beri -
sha.  Al  21 ′  uovo tentat ivo 
da fuori  di  Mazzitel l i ,  s ta-
volta  con una conclusione 
morbida a scavalcare i l  por-
tiere.  Palla fermata dall ’ in-
crocio dei  pal i .  I l  secondo 
legno per  lui  nel  giro di  
pochi minuti .   Al 23 ′  ancora 
Mazzitell i  al la ricerca della 
soddisfazione personale  
con un gran t iro da fuori  e  
palla che esce non di molto.  
Al  29 ′  arr iva i l  raddoppio 
con Ibrahimovic  a  segno 
con un destro potente sotto 
la  traversa.  Al  41 ′  accorcia  
le  distanze l ’Empoli  con 
Caputo,  bravo a segnare di 
testa su cross dalla sinistra.  
Un minuto dopo ancora Ca-
puto a segno ma gol annul-
lato per  fuorigioco del lo  
stesso attaccante empolese.  
L’ultima emozione la regala 
Kovalenko che ha l ’occa-
sione per  pareggiare al  96 ′  
ma non riesce a colpire pu-
lito i l  pallone e i l  Frosinone 
può festeggiare i l  r i torno 
alla vittoria.   

Ribaltato il Lecce al 94° con Lukaku che prima aveva fallito un rigore 

Serie A: la Roma non molla mai
Al 91° di Roma-Lecce alzi la 
mano chi non abbia pensato 
che la  stagione della Roma 
si  sarebbe dovuta concen-
trare ad inizio novembre su 
Europa League e Coppa Ita-
l ia.  Sotto di un gol contro i l  
Lecce dopo aver fall i to con 
Lukaku – al  primo errore 
dal  dischetto in I tal ia  –  un 
calcio  di  r igore al  1 ’  che 
avrebbe certamente indiriz-
zato diversamente la gara,  i  
gial lorossi  annaspavano 
al la  r icerca del  pareggio 
sbi lanciandosi  in  fase di-
fensiva e  r ischiando per-
s ino i l  raddoppio dei  
salentini .  Con Mourinho in 
versione r ischiatutto e  un 
4-2-4  ultraoffensivo (Be-
lott i ,  Azmoun,  Lukaku e  
Dybala in campo contempo-
raneamente) che fino ad al-
lora aveva prodotto 
pochissimo ecco un magni-
f ico colpo di  testa  di  Az-
moun su cross di Zalewsky 
ad infiammare un Olimpico 
che per la verità-  come sot-
tol ineava Mourinho del  
dopo gara-  non aveva mai  
smesso di far sentire la pro-
pria  voce d’ inci tamento.  A 
distanza di poco meno di 3’  
c i  pensava Lukaku (al  6  
centro in campionato in 9  
part i te ,  solo Bat istuta 
aveva fatto  meglio in ma-
glia giallorossa nell ’era dei 
tre  punti )  su assist  di  un 
Dybala,  ancora miracolosa-
mente in campo, a scacciare 
def init ivamente le  streghe 
di un campionato destinato 
all ’anonimato.  Dall ’undice-
simo posto al settimo in 137 
secondi  con una vit toria  

che potrebbe avere i l  sa-
pore della svolta stagionale 
a  patto di  non uscire  scon-
f i t t i  dal  derby in arr ivo e  
che s i  annuncia decis ivo 
per  entrambe le  squadre 
del la  Capitale .  Ancora 
tanta,  troppa fat ica ,  però 
per  venire  a  capo di  una 
gara non impossibi le .  
Anche se  stavolta  i l  primo 
tempo del la  squadra di  
Mourinho era stato tra  i  
meno brutt i  del la  stagione 
con una serie  di  t ir i  verso 
la  porta  avversaria  e  un 
Falcone (un port iere  t i foso 
del la  Roma e da prendere 
subito) in vena di prodezze. 
Con un Dybala a mezzo ser-
vizio (“Avevamo deciso che 
non tirasse i  calci  da fermo 
per non rischiare”,  ha detto 
Mourinho,  una frase a  dir  
poco preoccupante) ,  ma in 
grado di   regalare  comun-
que qualche bella giocata e 
un Lukaku immalinconito 
dopo i l  r igore fal l i to ,  la  
Roma ha continuato al  pic-
colo trotto senza mai  r i -
schiare  nulla  in  fase 
difensiva.  Poi  un secondo 
tempo davvero brutto e  i l  

f inale da roulette russa che 
cert i f ica  comunque la  vo-
glia di  non mollare mai e di  
continuare a  credere nel-
l ’ impossibi le .  Un merito 
non da poco della truppa di 
Mourinho ormai  abbonata 
al  gol extra t ime. Prima del 
derby la  trasferta  a  Praga 
per  l ’Europa League con 
l ’al lenatore gial lorosso im-
possibilitato a fare cambi in 
difesa ma obbligato a  ge-
stire i  suoi uomini a centro-
campo e in attacco,  in vista 
del la  straci t tadina che 
vedrà la  Lazio part ire  con 
due giorni di  riposi  di  van-
taggio.  Ma stavolta  non si  
poteva fare  al tr imenti  e  la  
Lega è  giust i f icata .  Parola  
di Mourinho. 
Le pagelle di  Roma – Lecce 
2-1 
Rui  Patr ic io 6 ,5 ,  Mancini  5  
(dal  76’  Kristensen 5 ,5) ,  
Llorente 6,  Ndicka 6,5,  Kar-
sdorp 6  (dal  76’  Zalewsky 
6 ,5) ,  Cristante  6 ,  Bove 5 ,5  
(dal  68’  Sanches 5) ,  Aouar 
5 ,5  (dal  72’  Azmoun 7) ,  El  
Shaarawy 5,5  (dal  76’  Be-
lott i  5 ,5) ,  Dybala 6 ,5 ,  Lu-
kaku 6 All .  Mourinho 6




